
NEL MONDO nana 

Cade il tiranno Il colpo di Stato durante 
la prima missione 
del vicepresidente Quayle 
in America Latina 

Cautela a Washington 
«Speriamo che nasca la 

Il più immarcescibile dei dittatori sudamericani, il 
generale Alfredo Stroessner che dominava col pu­
gno di ferro il Paraguay sin dal 1954, viene rove­
sciato in un golpe guidato dal suo numero due e 
consuocero generale Rodriguez. Washington, un 
po' imbarazzata, dice: «Non ci piace la violenza e, 
naturalmente, auspichiamo che qual che sia il 
nuovo governo questo abbracci la democrazia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S K Q H U N O O I N Z H R O 

Camion di wtìali nei pressi del palazzo presidenziale 

m NEW YORK. A prima vista 
il golpe in Paraguay che ha 
rovesciato il più vecchio dei 
dittatori sudamericani appare 
come un regolamento di conti 
in famiglia. Alfredo Stroessner, 
il 76enne dittatore rovesciato, 
e Andres Rodriguez, il numero 
due della gerarchia militare e 
comandante del primo corpo 
d'armata, erano non solo poli­
ticamente alleati sin da quan­
do avevano preso il potere in 
Paraguay nel 1954, ma anche 
parenti (il figliò di Stroessner 
aveva sposato la figlia di Ro­
driguez) e, pare, soci nel trai* 
fico di droga. 

Il fatto che il golpe coincida 
con la prima visita ufficiale In 
America latina del vice di Bu­

sh Dan Quayle - che era parti­
to da Washington dicendo 
che aveva un solo messaggio 
da portare: «Democrazia, de­
mocrazia e ancora più demo­
crazia» - crea qualche imba­
razzo a Washington. Dal di­
partimento di Stato dicono: 
•Non ci piace la violenza, na­
turalmente. e auspichiamo 
che qualunque sia if governo 
che emergerà dal colpo di 
Stato questo abbracci la de­
mocrazia». 

Allealo di ferro degli Stati 
Uniti nella regione per oltre 35 
anni, Stroessner era stato pero 
criticalo per eccessi di viola­
zione di diritti dell'uomo dalla 
stessa amministrazione Rea-
gan ne) 1986. 

In Paraguay, paese di appe­
na 4 milioni di abitanti, inca­
stonato ira il Brasile, l'Argenti­
na e la Bolivia, hanno dovuto 
attendere che Stroessner rag­
giunger!» la rispettabile età di 
76 anni e fosse indebolito da 
un'operazione alla prostata 
subita 5 mesi fa per disfarsi di 
quello che le statistiche danno 
come il dittatore politicamen­
te più longevo dell'emisfero 
occidentale, E a condurre il 
golpe sanguinoso, con cui, 
dopo 8 ore di combattimenti, 
cannonate, scambi di colpi di 
mitra e scontri di carri armati 
Sherman per le strade di 
Asuncion, Stroessner è stato 
posto agli arresti domiciliari 
dentro uria caserma e sta per 
essere espulso in Cile, c'è vo­
luto il tradimento del suo più 
vicino compagno d'armi». 

Secondo i militari che han­
no aderito alla rivolta del pri­
mo corpo d'armata, quello 
che controlla ;'la ; capitale, 
Asuncion, dove si concentra 
uri quarto della popolazione 
del Paraguay- si tratta «non di 
tasubdfdinaztonè» ma di sem­
plice correzione», Secondo 
Domingo Lairio, leader del 
Partito liberale radicale auten­

tico, il più grosso dei gruppi di 
opposizione, si tratta di un re­
golamento di conti tra la fa­
zione di Stroessner e quella 
guidata dal potente ministro 
dell'Internò Sabino Montana­
ro, che già aveva sottratto al 
dittatore li controllo del parti­
to dominante, l'antico «Colo­
rado*, che ha ormai alle spal­
le un secolo di storia. Il primo 
messaggio del golpista gene­
rale Rodriguez trasmesso per 
radio al paese dice: «Abbiamo 
lasciato le caserme in difesa 
dell'onore e della dignità delle 
forze armate, per la piena e 
totale riunificazione del Parti­
to Colorado (rosso), per l'av­
vio della democratizzazione e 
dei diritti dell'uòmo in Para­
guay». E alcuni osservatori 
identificano Rodriguez con la 
fazione più moderata e più di­
sposta a, correzioni, demo­
cratiche in seno al gruppo che 
aveva preso il potére nel 1954 
deponendo Federico Chavez. 

Mentre veniva consumato il 
golpe ih Paraguay, si trovava­
no a poca-distanza l'uno dal­
l'altro a Caracas, all'inaugura­
zione del presidente venezue­
lano Carlos Andres Perez, il 
neo vicepresidente Usa Dan 
Quayle e il Jeader cubano Fi-

dei Castro. Castro ha detto in 
un'intervista tv a Caracas che 
ritiene l'amministrazione Bush 
•più pragmatica e meno ideo­
logica» dì quella Reagan e che 
con la nuova leadership di 
Washington si possano «rag­
giungere soluzioni politiche». 
Ottimismo e mano tesa ven­
gono anche dal Nicaragua, 
con Ortéga che ha annunciato 
nuove proposte in vista della 
riunione dei 5 presidenti cen-
troamericani in programma a 
San Salvador per il 13-14 feb­
braio. Ma sempre a Caracas, 
Quayle ha voluto criticare 
l'ex-presidente Jimmy Carter 
per essersi, incontrato con Or-
tega: «Ovviamente quando 
avete un ex-presidente che si 
incontra con capi di Stato con 
cui noi ci rifiutiamo di parlare, 
c'è una buona probabilità che 
questo complichi le cose», E 
c'è chi non ha trovalo partico­
larmente «diplomatico» che 
Quayle,; nella prima iniziativa 
latino-americana dell'ammini­
strazione Bush, si sia portato 
dietro a Caracas come suo vi-
cecqnsigliere per la sicurezza 
nazionale, il tenente colonnel­
lo Nestor Pino, già mercenario 
nel fallito sbarco alla Baia dei 
Porci. 

Per 4 secoli in bilico tra utopie e violenza 
Cercavano oro, ma trovarono solo acqua, Una ric­
chezza che però i conquistadores spagnoli non era­
no in grado di apprezzare. Lasciarono tutto lì ab­
bandonando le case di Nuestra Senora di Asuncion, 
primo nucleo della futura capitale. Cosi nacque 
quattro secoli fa il Paraguay e cosi sarebbe conti­
nuato a crescere tra un sogno di libertà e le crudez­
ze di, una realtà che 11 mondo è tornato ad imporgli 
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Cercavano argento i viaggiato­
ri spagnoli che, all'inizio del 
XVI secolo, cominciarono a ri­
salire te acque placide del fiu­
me Paranà. Argento a monta­
gne, a cascale, argento ed oro 
per tulli. Ma non trovarono, 
dopo tanto vagare, molto più 
di quello che, fin dal primo 
istante, erano andati osservan­
do: acqua, appunto. Acqua 
che, in corsi imponenti e ri-
gonli, attraversava foreste e 
terre lussureggianti. Una ric­
chezza che, persi nei miti del­
la «nuova terra-, I conquista­
dores non erano in grado dì 
apprezzare. Di quel loro avido 
ed effimero sogno d'abbon­
danza non restarono presto 
che le quattro case in legno 
della loro base di partenza: il 
forte di Nuestra Senora de la 
Asuncion. primo nucleo della 
futura capitale del paese. 

Cosi nasceva, quattro secoli 
e mezzo (a, il Paraguay. E cosi 
sarebbe continuato a cresce­
re: sempre in bilico tra utopia 
e violenza, tra le meraviglie 

d'un sogno di libertà e giusti­
zia più volte fantasticato e le 
crudezze duna realtà che il 
mondo è sempre tornato ad 
imporgli. 

( primi a sognare furono, tra 
il 1608 ed 1767, i gesuiti. Lon­
tani dalle grandi correnti del 
colonialismo, In quello che 
chiamarono lo Statò Guarani, 
tra fiumi e foreste, organizza­
rono una rete di missioni nelle 
quali raccolsero ed istruirono 
tribù indie - i guaranies, ap­
punto - fino ad allora nomadi 
e primitive. Insegnarono loro a 
lavorare la terra in comune, a 
costruire aratri, a stampare li­
bri sacri nella loro lingua. Era 
la città del soie e la città di 
Dio, una società comunista -
cosi la definironoglisiessi ge­
suiti - lontana dalle tentazioni 
del nascente capitalismo eu­
ropeo, 

Lontana era quell'utopia 
ma, evidentemente, non ab­
bastanza. Ad imporle 1 «funesti 
disordini» della vecchia ed in­
gorda Europa ci pensò infatti 

Carlo 111 allorché, nel 1764, in 
una delle molte spartizioni tra 
grandi potenze, «regalò» lo 
Stato Guarani al re del Porto­
gallo. I Guarani - ai quali i 
missionari avevano anche in­
segnato a costruire cannoni 
per frenare le razzie dei mer­
canti di schiavi- difesero bra-
vamenteja laròjem:, ma (uro* 
no sopraffatti. I gesuiti venne­
ro espulsi; 01 à,ùcl loro sogno 
- (molto ben raccontato.re-
centemenle, dal film «Mis-
sion») - non restarono che le 
rovine della missione di San 
Luigi Gonzaga, ancor ogtfi visi­
bili, e l'amarezza del ricordo 
di quella coraggiosa ipotesi di 
approccio tra civiltà diverse, 
non avida né distruttiva, ma ri­
spettosa e civile che, forse, 
avrebbe potuto cambiare la 
storia di questa parte del mon­
do. 

Il secondo sogno fu quello 
di Gaspar Rodriguez de Fran­
cia, detto «el supreme», che 
governò il paese all'inizio del 
XIX secolo. Un sogno rous-
seauiano di democrazia già' 
cobina che, presto, si tramutò 
in tirannia (splendido il libro 
«Yo, el supremo» che Augusto 
Roa Bastos scrisse, in realtà, 
pensando assai più a Stroes­
sner che a Francia), ma che 
in ogni caso modernizzò e svi­
luppò enormemente il Para­
guay trasformandolo in una 
potenza regionale. C, dunque, 
anche in un pericolo per le 
mire dell'imperialismo britan­
nico che, pochi decenni dopo 

la morte di Francia, nel 1865, 
spinse la cosiddetta «Triplice 
alleanza* - Argentina, Brasile 
ed Uruguay - ad attaccare lo 
Stato vicino. FU uno dei con­
flitti più sanguinosi che la sto­
na ricordi. Nel 1865 ti Para­
guay aveva un milione e cen­
tomila abitanti. Cinque anni 
dopo, quando la guerra,si 
concluse con la sua disfatta, 
ne aveva poco più di 200mjla, 
dei quali I06mlla donne ed 
86mi!a bambini. La popola­
zione adulta maschile era sta­
ta praticamente annullata. Il 
Paraguay, formalmente gover-
nato da una repubblica libera­
le, venne spartito - di fatto a 
vantaggio dell'Inghilterra tra le 
potenze vincitrici. 

Una terza utopia cercarono 
di costruirla, già ben dentro 
questo secolo, j veterani di 
una guerra - quella del Cha-
co, dal nome della regione 
dove si svolse ~ erte il P̂ara­
guay combattè e vinse contro 
la vicina Bolivia. Era stata, 
quella consumatasi tra il '3? 
ed il '35, una crudele mattan­
za nella quale le gioventù dei 
due paesi più poveri del conti­
nente (e gli unici, anche, sen­
za accesso al mare) si erano 
fatte a pezzi per difendere gli 
interessi confi jpposti di due 
compagnie petrolifere: la 
Standard Oil e la Royal Dutch 
Shell, entrambe avide di met­
tere le mani sui giacimenti che 
sj pensava abbondassero in 
quel deserto nel quale, come 
scrive Edoardo Galeaho, «solo 

i serpenti sopravvivono ed an­
che le farfalle si avventano fe­
roci su ogni goccia d'acquai. 
Un massacro inutile dal quale 
tuttavia *,n nata, di nuovo, la 
speranza tenace di Un domani 
diverso, segnato dalla riforma 
agraria e dalla democrazìa 
nella giustizia Una speranza 
alla quale il «movimento fé 
brerista» - cosi chiamalo dalla 
sollevazione del 17 febbraio 
del '36 - aveva lungamente e 
contraddittoriamente corcato 
di dar vita; in uh susseguirsi di 
colpi di Stato, ribellioni popo­
lari e ritomi revanscisti. Un 
lungo periodo di instabilità e 
di lotte - in 18 anni si succes­
sero ben 22 presidenti - di cui, 
net '54, l'avvento di Alfredo" 
Stroessner segnò, sotto la be-: 
nedizione del Dipartimento di 
Stato Usa, il. sinistro punto 
d'arrivo. Per il Paraguay era, 
questa volta, l'inizio di un lun­
go incubo. Come reinghiottito 
dal feudalesimo, lo Stato tor­
nava ad essere proprietà 
esclusiva d'un solo uomo. 

Ora (a caduta del •tiranno­
sauro» riapre te porte all'uto­
pia antica e limpida del ritor­
no alla libertà. Come andrà a 
finire non è facile immaginare. 
Ma questa sera, a!meno,4J de­
crepito generale dovrà rinun­
ciare alta stagionata abitudine 
che, narra la vox populi, arr v 
va consumare alle sei in pun­
to, Quella di convocare il di­
rettore delia banca nazionale 
per chiedergli: «Quanto ho 
guadagnato oggi?». 

Il più povero 
paese 
del Sud America 
W ROMA Grande quasi co­
me l'Italia, ma con Una popo­
lazione di tre milioni e 381 mi­
la abitanti (secondo una sti­
ma dell'86 che comunque 
nòri-tiene cónto di 46.700 in-
dios richiusi In riserve4ager) il 
Paraguay é uno dei paesi più 
poveri dell'America (latina. Le 
risorse economiche sono mo­
deste tanto che negli ultimi 
anni un milione e duecento 
paraguaiani sono stati costret­
ti ad emigrare nel paesi vicini. 
Su cento abitanti, cinque sono 
bianchi e trenta meticci, Gli 
altri 65 sono indios, o amerìn­
di, che allo spagnolo, lingua 
ufficiale, preferiscono tuttora il 
loro dialetto, il guarani, Sulla 
carta il Paraguay è una repub­
blica unitaria di tipo presiden­
ziale, indipendente dal 1811. 
Nella realtà finora solo una 
esigua minoranza, formata da 
militari, uomini d'affari e ceti 
economici privilegiati, ha 
esercitato il potere effettivo. 
Per quanto riguarda i partiti 
politici la loro vita è stata sem­
pre difficile e probabilmente 

lo sarà ancora. A parte il parti­
to di governo il Colorado) in­
fatti, lutti gli altri -<- soprattutto 
quelli dell'opposizione demo­
cratica — non hanno voce in 
capitolo. In base alla Costitu­
zione del '67 il presidente del­
la repubblica è anche capo 
del governo ed esercita il po­
tere esecutivo con l'ausilio dei: 

ministri da lui nominati. L'As­
semblea nazionale che do­
vrebbe assolvere le funzioni di 
un vero Parlamento in realtà 
non ha la benché minima 
possibilità di opporsi allo stra­
potere di un dittatore, Asun­
cion, la capitale, ha dato ospi­
talità alla «corte» di Stroessner 
che qui ha gestito il suo pote­
te senza scrupoli. E non è un 
caso che oggi, con i suoi 
SOOmila abitanti, la città alli­
nea ben 250 «case chiuse» uf­
ficiali ed è diventata il centro 
nevralgico del. traffico degli 
stupefacenti, di cu] si sono ar­
ricchiti amici e parenti di 
Stroessner, che dal Paraguay 
raggiungono l'America del 
Nord e l'Europa, 

Gli oppositori perseguitati 

Torture e arresti di massa 
per trerttaehipe anni 
Indios deportati e uccisi 
m ROMA, Mille studenti, sin­
dacalisti e contadini arrestati e 
condannati solo nell'ultimo 
anno. Tutto in nome degli ar­
ticoli del codice penale che 
puniscono le .attiviti di ispira­
zione marxista.. Nel giorno 
della destituzione di Alfredo 
Stroessner, là denuncia arriva 
da Aranesry International, Se­
conda l'associazione, anche 
le nell'87 e stato abolito lo 
stato d'emergenza, la repres­
sione degli oppositori In Para­
guay e continuata. Nella più 
che trentennale dittatura del 
comandante supremo., arre­
sti, lotiur* uccisioni di massa 
dei campeslnos sono stati al­
l'ordine del giorno. 

La polizia del dittatore, ad­
destrata dagli ex criminali na­
zisti, ha usato sempre il pugno 
di ferro, SI poteva finire In un 
commissariato senza uscirne 
pia. Anies Maldana, un oppo­
sitore, a rimasto rinchiuso 
dentro una cella per diciotto 
anni senza un processo. Stes­
sa sorte, per diciassette anni, 

per Ignaclo Chamono. A Ma-
dlona Lopez la polizia ha se­
questrato otto figli. Dei ragazzi 
non si e trovata più traccia. Si 
racconta che un generale, Pa-
Iricio, Coiman, si divertiva a 
mostrare ai suoi ospiti una 
collezione di testicoli, conser­
vati con la formalina, strappali 
ai prigionieri politici. 

La tortura era strumento 
abituale per estorcere confes­
sioni. Gli agenti usavano ab­
bondantemente il gatto a no­
ve code, con palle di piombo, 
le scariche elettriche, le va­
sche piene di escrementi in 
cui immergere i prigionieri-
Ma la sorte più tremenda e 
stata sicuramente riservata 
agli indios. I latifondisti, amici 
di Stroessner, li hanno depor­
tati, dispersi, massacrati, Inte­
re tribù sono slate rinchiuse In 
riserve, tenitori quasi sempre 
inabitabili, e lasciale morire di 
fame o per malattie. Donne e 
ragazze indios sono state ven­
dute come schiave a ricche fa­
miglie paraguayane. 

Un anno fa ad Asuncion il Papa condannò il regime dittatoriale 

Cauta soé&téfemom inWtkmo 
«Ma il popolo non è ancora libero» 

Cauta soddisfazione per la defenestrazione del dit­
tatore Stroessner nei vertici vaticani che auspicano 
il pieno ritomo alla democrazia del Paraguay co­
me auspicò Giovanni Paolo II nel suo incontro con 
i «costruttori della nuova società». La Chiesa, ben­
ché perseguitata, ha animato la resistenza favoren­
do il cambiamento del regime attraverso il «dialo­
go nazionale» delle forze di opposizione. 

ALCESTB SANTINI 

m CITTÀ Da VATICANO. Le 
prime notizie relative alla de­
fenestrazione del dittatore Al­
fredo Stroessner, dopo trenta-
cinque anni di ininterrotto po­
tere, sono state accolte dai 
vertici vaticani con una cauta 
soddisfazione anche se coper­
ta da un comprensibile riser­
bo per ì non chiari sviluppi 
della situazione, 

La via della democrazìa per 
il popolo paraguayano auspi­
cata dal Papa in un clima di 
entusiasmo durante il suo in­
contro de) 17 maggio 1988 
con «ì costruttori di una nuova 
società» nel palazzetto dello 

sport di Asuncion circondato 
dalla polizia e che Stroessner 
non riuscì ad Impedire, non 
può essere garantita dall'auto­
re del golpe, il generale Rodri­
guez, nonostante le sue pro­
messe, Anche perché risale a 
qualche settimana fa l'ennesi­
mo intervento delta polizia nei 
confronti di seminaristi che si 
recavano in processione in 
cattedrale per celebrare la 
conclusione del congresso eu* 
caristico dì fine dicembre che 
aveva dato a molti giovani e 
ad oppositori al regime l'oc­
casione di reclamare con car­
telli e con canzoni popolari 
«democrazia, liberta di espres­

sione e di riunione per il po­
polo paraguayano». 

Va ricordato che il governo 
Stroessner aveva intensificato, 
negli ultimi otto mesi, le sue 
persecuzioni nei confronti 
della Chiesa cattolica e delle 
sue associazioni che, proprio 
dalia visita del Papa, avevano 
tratto più coraggio nel loro 
impegno civile. Ecco perché 
Stroessner voleva impedire 
che Giovanni Paolo 11, visitan­
do ìt Paraguay, toccasse temi 
politici e, soprattutto, incon­
trasse i «costruttori della nuo­
va società» (in sostanza i rap­
presentanti dei partiti di oppo­
sizione presentì nelle associa­
zioni cattoliche e gli studenti 
universitari) In uno spazio 
ampio come il palazzotto del­
lo sport. Ma l'incontro ebbe 
luogo perché Stroessner fu co­
stretto ad un ripensamento, 
che rivelò la sua debolezza, di 
fronte alle reazioni di condan­
na del suo gesto da parte del­
la stampa intemazionale ed 
alia fermezza del Papa. Que­
sti, anzi, davanti a quasi dieci­
mila persone e di fronte a 

quarantacinque sedie vuote 
nelle prime file disertate dalie 
autorità e dagli esponenti del 
partito governativo del Colora­
do, disse con forza che «non 
sarà possibile parlare di vera 
libertà e nemmeno di demo­
crazia se non esiste la parteci­
pazione reale di tutti I cittadini 
nel prendere le grandi deci­
sioni riguardanti il futuro della 
nazione». 

Frequentemente interrotto 
da applausi, il Papa disse pure 
che «la Chiesa non può accet­
tare che siano violati i diritti 
fondamentali dell'uomo e che 
siano compiuti abusi e discri­
minazioni contro la dignità 
dell'uomo*. Una sfida nei con­
fronti del dittatore ora depo­
sto. La televisione, che tra­
smetteva in diretta, censurò i 
passi più duri del discorso del 
Papa, ma non potè frenare 
l'entusiasmo che si dilatò, il 
giorno seguente, quando Gio­
vanni Paolo II incontrò oltre 
centomila giovani nel «Campu 
nu guazù» di Asuncion. E 
quando incontrò migliaia di 
contadini sfruttati ad Èncama-

ckm (il 50% delle terre appar­
tengono ai latifondisti, mentre 
la piccola proprietà è cosi an­
tieconomica da refluire nel la­
tifondo) e quando, rivolgen­
dosi ai vescovi, li esortò a pro­
muovere nel paese «giustizia e 
libertà». 

Quando il 15 agosto scorso 
il dittatore Stroessner, che con 
i brogli era riuscito a vincere 
le elezioni del 15 febbraio 
1988, ha inaugurato il suo ot­
tavo mandato presidenziale, 
ha cercato invano l'appoggio 
della Chiesa. Il presidente del­
la conferenza episcopale, il 
battagliero arcivescovo dì 
Asuncion, Ismael Blas Rolòn, 
ha continuato a disertare il 
nuovo Parlamento dove il dit­
tatore gli aveva riservato un 
seggio privilegiato. Ha conti­
nuato, invece, a battersi per 
l'amnistìa generale, contro la 
violazione dei diritti umani, 
per una seria riforma agraria, 
per l'autonomia universitaria, 
contro la censura sulla stam­
pa. È il programma, in sostan­
za, che è alla base del «dialo­
go nazionale» sostenuto dai 
partiti di opposizione. 

REGIONE P I E M O N T E 

UNITÀ SOCIO-SANITARIA LOCALE N. 24 
«Il Martiri i m p i l i . 1.90 

COLLEGNO 

Awi$o di licitazione privata 
al aanal dalla legga 8 agoato 1977, n. 68* 

Il Comitato di Gestione dell'U,S.S.L. 24 intende procedete, mediente 
Miserane prlvoto, et conferimento del contretto di: 
oeetriahMia nuove sedo del leborotorlo di sonito pùbbìeo noli* 
strutture osi padiglione eBe dell'ex ospedele palehletrleo di Gru-

HHPOHTO«BASED'ASTA: LIRE4,220.000.000 
I Uxori estera eggiuoksti In bete elle Legge n. 584 doll'B/8/1977,-.art, 
24 lettera a). In beee si criterio del prezzo più bosso,, secondo quanto 
provi.» dell'ett. 1. lettere el. delle Logge 2/2/1973,n. 14. 
Sortono emmssoe offerte in aumento, come stsbilito dell'eri. 9 delle 
Leggo n. 741 del 10/12/1981, modlficeto dell'eri. 1 delle successive 
Ugge n. 887 dell'8/10/1884. 
Sono ommoeoo e presenterò offerte, eriche impreeeiippoBhemefitt'tern--
poroneamento ragpuppeto o che dichiarino di volersi tornire, #1 eenei 
delI'sR. 20 è seguenti delle Leggo 684/1977 e succeselvomodificlr*.:. 
In ceco rj raggruppamento,timi gli ellegetl e le dichiarazioni rlchleete nel 
presento bendo dovrenno riferirsi Bis sll'impresa mandatene, cho elle 
mondontl. 
Alle domende di porteelpstlono cisscuns Imprese dovrl indicare, eotto 
forme di dicNerziofle in certe bolleta de L 5.000, euccetsivamentB 
verfflesbile: 

di essere Iscritte sii Albo Nazionale Costruttori o ell'Albo corrlopondeme 
dallo Stato di sppsrtsnenzs, contenente categorie ed imponi con valori 
niMmi aupariori all'importo per ogni alngolo categoria di competer*»! 
cetsgvis2 -47* dell'importo e base traete 
categorie 5. -20% Mll'imporlo tbssed'asts 
categoria Sb -16% dell'Importo • basa d'eau 
categorie 6c -18» dell'Importo a beee d'eoli 
categoria 6d • I X def Importo e base d'ente / 
d ossero iscritta elle C.C.I.A.A. o el rsglstro professionsle dello Stato di 

di non trovarsi nelle ceuse di esclusione, di cui all'art. 13 della Legge 
8/8/1877: n. 584, modificato dell'art. 27 della legge 3/1/1978, n, 1: 
di poeeedere le capaciti economiche, finanziarle e tecniche, nel modi 
provini degli orti. 17 e 18 della Legge 8/8/1977, n. 584. 
La Imprese intereesete porronno presentare domande di partecipazlorlé 
entro le ore 12.del:giorno 7 merzo 1989, Invlondo la prescritta docu-
mentazioftB nel presente bondodigara. 
8 presente avviso i Sisto invisto in date odierna par la pubbiieetlone «ale 
Gozzette Ufficiale del Repubblica e Bulle Sazzette Ufficiale delie Comuni. 
t i Europee. 
U domande di invito rton vincolano comunque l'Amministrazione, 

31 gennaio 1889 
IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Fooohlnl 

Slamo vicini alla compagna Marisa 
Town per la perdita della sorella 

FRANCA 
ed esprimiamo le più sentile con-
doglianze. Il Cornitelo cittadino e II 
Gruppo consiliare di Grugllasco. 
Sottoecrrronooer/'l/nM 
Grugllaaco, 4 febbraio 1983 

Le famiglie Toum e Busso ringrazia­
no commosse per la partecipazio­
ne e l'affettò dimostrato in occasio­
ne della scomparsa della loro cara 

FRANCA 
In memoria sottoscrivono per IV-
f i » 
Torino, 4 febbraio 1989 

La famiglia Slcolo, in occasionede) 
uigesimo dells scomparsa dal caro 

. TOMMASO 
ricordandone I principi et sani va­
lori, fuloudella sua vita edetsuo 
ImpeRno: politico sottoscrive 
5W.000 lire per l'Uniti. 
Bari. 4 febbraio 1989 

I compagni della 41' «citorw del 
Pel partecipano tu lutto di Luisa Ba-
rldon per le scomparsa dell* cani 

NONNA 
Sottoscrivono per /'Millo. 
Torino, 4 febbraio 1989 

Nel J0* anniversario della ecomptr-
sa del compagno 

PIETRO fMAGIONCALOA 
I familiari lo ricordano con Simula­
to affetto e in sua.rrternoria sotto­
scrivono lire 20,(100 per IIMU& 
Genova, 4 febbraio 1989 

Nell'8- anniversario della morva di 
PASQUALE DRAGO 

la moglie, irgli, le nuore e | nipoti 
lo ricordano con Immutato «Netto, 
Bagheria. 4 febbraio1985 

'.. 'J •' mmammamm. 
Un ultimo saluto al caio amico ' v 

GIANNI MEN0N " ' 
Oggi Via, driàpetl» 46 One iii'tìilft" 
Bona lllm club, gli «mici, 
Roma, 4 febbraio 1989 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prelazione di Corrado Sta/ano 
Lo molto e diverse forme eh» 

ha assunto nel corso della 
storia un potere occulto e 

parallelo. 
Lire 22.000 

Editori Riuniti 

(T # . ^ 

Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vizi e virtù 

Marce antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari. 

piloti; vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politica e società - Politica 

Lire 18.000 

Editori Riuniti 

4 l'Unità 
Sabato 
4 febbraio 1989 

A 


